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troverà alla prossima stagione invernale nella 
necessità assoluta di dover provvedere di 
nuovo ed in modo adeguato. 

Ecco perchè senza indugiarmi di più a 
far perder tempo alla Camera, io ho proposto 
all'articolo 5 del disegno di legge un emen-
damento per cui il concorso dello Stato sia 
elevato da 45 mila a 100 mila lire ; e non è 
possibile farne a meno, giacché, ripeto, an-
che il Genio civile con calcoli ristrettissimi, 
ed escludendo anche altre case, pur esse espo-
ste al pericolo della caduta della roccia, ha 
determinata una spesa di 124 mila lire. 

Io mi auguro, che l'onorevole ministro dei 
lavori pubblici vorrà accogliere la mia pro-
posta, che soltanto può rendere efficace ed 
effettiva la risoluzione del problema, e dimo-
strare coi fat t i la sollecitudine del Governo 
e della Camera in un atto, che, come dice la 
relazione della Giunta del bilancio, deve es-
sere di solidarietà nazionale. {Bene!) 

Presidente. Desidera parlare, onorevole mi-
nistro ? 

GÌUSS0, ministro dei lavori pubblici. Io ho ascoi 
tato molto attentamente il discorso dell'ono-
revole Spirito Beniamino, e sento il dovere di 
dare alla Camera alcune spiegazioni. E bensi 
vero che il progetto compilato dal Genio Ci-
vile, in seguito al disastro di Acerenza, por-
tava una spesa di circa 190,000 lire che fu 
ridotta a circa 120,000; ma io prego l'onore-
vole Spirito di tener conto delle condizioni 
reali di quella popolazione. Si t rat ta di set-
tantotto case che dovrebbero essere abbattute 
perchè una frana ancora le minaccia. Ora 
l'onorevole Spirito sa bene che queste sono, 
più che case, tuguri, tanto che sono state va-
lutate pochissimo dal Genio Civile; se non 
erro 36,000 lire in tutto. Perciò, il ministro 
dei lavori pubblici ha pensato che, conce-
dendo 45,000 lire, si sarebbero avute su per 
giù 650 lire per ogni casa da dover rico-
struire in un luogo migliore, comprendendo 
in questa somma anche l'area su cui le case 
devono essere ricostruite. Certo con 45,000 
lire difficilmente si potrebbero fare settan-
totto case molto solide e per gente agiata; 
ma ben si possono fare casette che sa-
ranno migliori di quelle che si debbono 
abbandonare. Inoltre l'onorevole Spirito non 
può non tener conto anche di ciò : che questi 
dolorosi fat t i si vanno sventuratamente ripe-
tendo spesso, e che non si può ingenerare 
nell'animo delle popolazioni il pensiero che 

unadisgrazia si possa e si debba convertire 
in un inatteso guadagno. 

Quindi io prego l'onorevole Spirito di non 
insistere nel suo emendamento: vuol dire 
che se per risanare quella frana e per ac-
quistare il terreno per l 'abitato, occorrerà 
qualche cosa di più, vedremo di provvedere 
in qualche modo nel prossimo novembre, ma 
io credo che con 45,000 lire si possa fare un 
buon lavoro, e quindi desidererei che la legge 
non fosse modificata. 

Presidente. Passiamo dunque agli arti-
coli. 

Art. 1. 

« E accordata a titolo di concorso la somma 
di lire centosettantaseimila al Comune di 
Acerenza (Potenza) con l'obbligo di erogarla 
nelle opere di consolidamento della frana 
accaduta il 14 maggio 1901, e di difesa del-
l'abitato, secondo i modi e le condizioni da 
stabilirsi con Decreto Reale. 

« Le sud dette opere dovranno eseguirsi a 
cura e su progetti del Genio civile approvati 
dal Consiglio comunale. » 

(È approvato). 

Art. 2. 

« La Cassa depositi e prestiti è autorizzata 
a concedere prestiti fino alla concorrenza di 
lire quarantaquattromila al Comune di Ace-
renza per abilitarlo ad eseguire le predette 
opere di consolidamento e di difesa. 

« Tale mutuo sarà accordato al Comune per 
la durata di anni 25 e con l'interesse del 5 
per cento. » 

Al secondo comma di questo articolo 2 
l'onorevole Gianturco propone un emenda-
mento perchè dove si dice « anni 25 » si 
dica « anni 35. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Gian-
turco. 

Gianturco. Dirò una parola sola. I l mio 
emendamento non fa che confermare, a pro-
posito di questa legge speciale, il concetto 
che informò il disegno di legge appunto 
ieri sui provvedimenti generali per le allu-
vioni e frane. E poiché il termine stabilito 
per la restituzione dei mutui in quella legge 
è di 35 anni, è parso a me che anche in 
questa legge si debba prolungare il termine 


